
Bondi, prima 
sbadigli 
poi gli applausi 
Con il fanalino di coda Matera avvio spento 
Dopo l'intervallo una prova convincente 

» FERRARA 

Poteva essere un match insidio­
so, ma alla fine, dopo essere sta­
to anche noioso, si è rivelato un 
match gustoso. Perché ciò che 
conta per la Bondi è la vittoria. 
Che rende tutto dolce e grade­
vole. Poi poco importa se la for­
mazione estense ha dovuto fati­
care almeno due quarti per ca­
pire da che lato prendere in ma­
no una partita eterea, sfilaccia­
ta, sfuggente, senza troppi con­
tenuti e, soprattutto, senza un 
padrone. Perché Matera è anda­
ta subito avanti, ma non ha mai 
dato l'impressione di avere real­
mente in mano la gara o di ave­
re quel piglio necessario per pu­
nire davvero una Bondi che, 
all'inizio, è stata incapace di se­
gnare e prendere rimbalzi, e 
che sembrava condannata a 
soffrire per quaranta minuti. In­
vece le cose sono cambiate. E il 
motore della Bawer, dopo qual­
che accelerata di troppo, ha co­
minciato a perdere giri, mentre 
Ferrara ha finalmente aggiusta­
to la mira e mischiato un po' le 
carte. 

Ma soprattutto ha trovato 
quell'alternanza di gioco inter­
no ed esterno che le ha dato 
modo, anche in passato, di esse­
re davvero pericolosa e letale. 
Matera ha retto un po' anche 
nella ripresa, ma dopo qualche 

rilancio ha visto i tubi di scappa­
mento della Bondi fuggire via. 
Tanto che nel quarto periodo la 
gara è stata sostanzialmente 
sempre in mano a Ferrara, che 
ha pure trovato il tempo di fare 
qualche azione spettacolare, so­
stituendo gli sbadigli del primo 
quarto agli applausi dell'ulti­
mo. In mezzo, anche il tempo 
per far giocare il baby GhirelÙ e 
dare spazio, per la prima volta, 
al nuovo arrivo Soloperto che 
nelle rotazioni dei lunghi potrà 
sicuramente essere utile. 

Ciò che conta, però, è che 
Ferrara abbia messo in tasca 
due punti importanti, bloccan­
do a due la serie di sconfitte 
consecutive (Imola e Roseto) e 
abbia mosso la classifica. E non 
va sottovalutato nemmeno un 
secondo fattore. Ovvero come 
la squadra di Morea abbia reagi­
to a più di una difficoltà, com­
pattandosi; non si sia demora­
lizzata e abbia trovato soluzioni 
per arginare prima l'energia di 
Matera e poi per dare la svolta a 
una sfida difficile da interpreta­
re. In più non abbia abbassato 
la tensione anche quando le co­
se si erano messe per il verso 
giusto e gli avversari non aveva­
no più molte carte da giocare. 
Andando a guardare tra le pie­
ghe della partita è evidente che 
se Ferrara riesce a giocare con 

energia, coinvolgendo tutti i 
propri reparti, i risultati si vedo­
no. In più, quando le cose non 
vanno, la maturità di questa 
squadra non le fa perdere la te­
sta, e con un paio di azioni di­
fensive come si deve è possibile 
anche fare cambiare di segno a 
gare nate male. E questo è suc­
cesso ieri, perché di fronte ad 

una difesa non troppo coesa e a 
pessùne percentuali di tiro 
(37% nel primo quarto e scarso 
controllo dell'area), la Bondi ha 
trovato il modo di cambiare 
marcia. L'ha fatto a metà secon­
do quarto, ma soprattutto c'è 
riuscita nella terza frazione. Tra­
scinata da Rush, che resta uno 
dei leader assieme a Losi, la 
Bondi è cresciuta dopo la pausa 
lunga. In pochi minuti è andata 
avanti di 6 lunghezze (52-46 al 
26'). E poi, quando Bucci ha ag­
giustato la mira così come 
Brkic, capace di segnare da sot­
to, ecco il 67-56 di fine terzo 
quarto. Mentre Matera non riu­
sciva più a opporre resistenza, 
Ferrara non ha smesso di segna­
re. Ancora Bucci, poi Rush e di 
nuovo Brkic da lontano, prima 
del canestro del +19 di Flender-
son (82-63) al 37'. Gara chiusa. 
Si pensa al match di Natale con­
tro laFortitudo. 

Mauro Gavina 
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LOSI 7: gioca in più di un ruolo. Allenatore in campo, 
infondeserenità alla squadra, gestisce bene i ritmi. 
Bravo in regia, bene al tiro, abile nello smazzare assist 
Maturità, capacità di leggere le situazioni di gioco, è 
sempre più leader di questa Bondi assieme a Rush: 33' 
di sostanza con 5 assist a 7 rimbalzi. 

BUCCI 7: ci mette un po' di tempo a scaldarsi, ma poi i 
suoi canestri sono letali per Matera. Abile sugli scarichi 
dei compagni, capace anche di costruirsi da solo i tiri, 
continua a essere uno dei principali terminali offensivi. 

RUSH 8: il giocatore più in forma della Bondi. 
Attacca il canestro, difende, segna: 62% dal campo, 
cattura7 rimbalzi e serve 6 assist. 

HENDERSON 6,5: buona gara, peccato solo che 
non riesca a controllare i falli e debba uscire. Si impegna 
in difesa, prova a rendersi pericoloso in area, anche 
quando il giocosi faduro. 

BRKIC 6,5: fatica a prendere la mira giusta e 
all'inizio i suoi errori pesano. Poi trova il modo di 
segnare da vicino e anche da fuori: 9 rimbalzi in una 
gara in cui segna col 41% dal campo e gioca 31*. 

LESTINI 6: fatica in difesa contro Hamilton, insacca 
un paio di triple e aiuta i compagni. Sono 22' a corrente 
alternata 

SALAFIA 5: non riesce a trovare il modo di rendersi 
utile. Serve maggiore durezza e convinzione. 

GHIRELLI 6: Morea lo lascia in campo quasi IO'. In 
regia non si fa intimorire, si prende la responsabilità di 
un tiro e segna. 

SOLOPERTO SV: una piccola apparizione per 
riprendere confidenza col campo. Un giocatore in più a 
disposizione di Morea non guasta. Speriamo che 
prenda presto la forma ideale. (m.c.) 

BONDI FERRARA 

BAWER MATERA 7 0 

BONDI FERRARA 
Rush 11 (8/12,2/4), Ebeling 
ne, Lestini 6 (0/1,2/4), Bucci 
17 (2/5,4/8), Losi 13 (1/2, 
3/7), Salafia, Verrigni, 
Henderson 13 (6/10,0/2), 
Ferrara ne, Ghirelli 3 (1/1 da 
tre), Soloperto (0/1), Brkic 
14(3/9,2/3). 
Ali. Morea 

BAWER MATERA 
Hamilton 26 (3/9,4/6), 
Guarino 12 (2/5,2/7), 
Mastrangelo ne, Corrai 
(0/3), Okoye 21 (4/11,3/6), 
Cantagalli 4 (1/4,0/1), 
Rugolo (0/3 da tre). 
Bertocco 1 (0/1,0/1), 
Loperfido ne, Zaharie 6 
(3/3). 
Ali. Gresta 

Arbitri: Belfiore, Bongiorni 
e Costa. 
Parziali: 1919,42-41,67-56 
Note-Tiri liberi: Bondi 6/11, 
Matera 17/27. Rimbalzi: 
Bondi 32 (9 Brkic), Matera 
42 (13 Okoye). Spettatori 
1400 circa. Fallo 
antisportivo fischiato a 
Ghirelli al 9'. Tecnico alla 
panca di Matera al 14'ed a 
Guarino al 23'. Uscito per 5 
falli: Henderson al 38'. 

Un' incursione di Bucci: anche s tavo l ta Ryan è s ta to t r a i protagonis t i 
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